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•	 Specie esotica: qualsiasi esemplare vivo introdotto al di fuori del 
suo areale naturale

•	 Specie esotica invasiva: una specie esotica per cui si è rilevato che 
l’introduzione o la diffusione minaccia la biodiversità e i servizi 
ecosistemici collegati, o ha effetti negativi su di essi

•	 Ampiamente diffusa: una specie esotica invasiva la cui popolazio-
ne ha superato la fase di naturalizzazione, ossia ha raggiunto con-
dizioni di autosostentamento, e si è diffusa fino a colonizzare gran 
parte dell’areale potenziale in cui può sopravvivere e riprodursi

2.6. SPECIE ARBOREE ESOTICHE INVASIVE: 
IL CASO DI ROBINIA E AILANTO
Le specie arboree esotiche invasive non di rado rappresentano una 
quota significativa della composizione dendrologica dei boschi di 
neoformazione e preoccupano per gli impatti che possono causare 
sulla biodiversità. Recentemente, il timore riguarda i possibili effet-
ti causati agli ecosistemi boschivi: infatti, gli ecosistemi forestali e 
quelli a essi contigui, come pascoli e prati permanenti, apparente-
mente più resilienti rispetto ad altri tipi di ecosistemi, ne subiscono 
l'aggressività in modo significativo e, anche in forza di provvedi-
menti legislativi, la pianificazione e gestione silvopastorale è chia-
mata a prestare sempre più attenzione a questo tema.

2.6.1. Quadro normativo
Il quadro normativo riguardante il controllo e la gestione delle spe-
cie esotiche invasive, incluse quelle arboree, è stato rinnovato dal 
recepimento nazionale del Reg. (UE) 1143/2014, avvenuto con il 
D.Lgs. 230/2017. Il Regolamento europeo, che fornisce alcune im-
portanti definizioni (Tabella 8), associa il carattere di invasività non 
tanto o non solo a specie i cui areali si espandono facilmente, ma a 
specie che minacciano la biodiversità e i servizi ecosistemici collega-
ti, o hanno effetti negativi su di essi. Secondo questo regolamento, i 
servizi ecosistemici sono quindi collegati alla biodiversità. Il pream-
bolo n. 26 contribuisce a chiarire questo concetto: «Le specie esotiche 
invasive, in genere, danneggiano gli ecosistemi e ne riducono la re-
silienza. È pertanto opportuno adottare misure di ripristino propor-
zionate atte a rafforzare la resilienza degli ecosistemi nei confronti 
delle invasioni, a riparare i danni prodotti e a migliorare lo stato 
di conservazione delle specie e dei loro habitat in conformità delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE». La biodiversità è dunque ri-
ferita agli habitat e alle specie tutelate dalle Direttive Habitat e Uc-
celli. Per questo motivo, i piani di gestione dei SIC (siti di interesse 
comunitario), ZSC (zone speciali di conservazione) e ZPS (zone di 
protezione speciale), che costituiscono la Rete Natura 2000, fanno 
spesso esplicito riferimento alle misure da attuare per il controllo 
delle specie esotiche. Inoltre, le misure di ripristino hanno l'obiettivo 
di rafforzare la resilienza degli ecosistemi danneggiati.

Le specie esotiche invasive sono iscritte in una lista di rilevanza per 
l'Unione (art. 4) predisposta dalla Commissione sulla base dei ri-
sultati di una valutazione dei rischi ad esse associati che verifichi la 
sussistenza di alcune condizioni (Figura 16).

Tabella 8. Principali definizioni tratte dall’art. 3 del Reg. (UE) n. 1143 del 
2014.
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La prima lista è stata pubblicata con il Regolamento di esecuzione n. 
1141 del 2016 e la seconda con il Regolamento di esecuzione n. 1263 
del 2017. La lista potrà essere aggiornata con successivi atti di esecu-
zione. Le specie in essa iscritte devono formare oggetto di misure di 
gestione e di un sistema di sorveglianza, cui l'Italia sta ottemperan-
do con il citato decreto di ratifica.
Gli attori coinvolti in questo processo, oltre alla Commissione, sono 
il Comitato istituito ai sensi dell'art. 27, che rappresenta gli Stati 
Membri, e un forum scientifico (art. 28). Per l'Italia, oltre al MATTM 
(Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare), 
partecipano al processo: l'ISPRA (Istituto Superiore per la Protezio-
ne e la Ricerca Ambientale), le Regioni e Province Autonome, il MI-
PAAFT (Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e 
del Turismo) e il Ministero della Salute.
Il citato Regolamento di esecuzione non comprende né robinia (Ro-
binia pseudoacacia L.), né ailanto (Ailanthus altissima (Mill.) Swingle). 
Tuttavia, la valutazione del rischio dell'ailanto pubblicata nel marzo 
2018 (Pergl 2018) conclude appoggiando la sua iscrizione nella lista 
dell'Unione ed è stata recepita nella bozza del nuovo regolamento 
di attuazione (Commissione Europea, 2019). Manca invece la valu-
tazione del rischio della robinia e, quindi, almeno nel breve periodo, 
si può escludere che sia iscritta nella lista. Inoltre, l’esclusione di 
tale specie dalla lista unionale è supportata da alcuni Stati Membri, 
come l’Ungheria (Genovesi et al., 2015). 

2.6.2. Boschi di robinia e ailanto e habitat minacciati
In Italia, robinia e ailanto partecipano, rispettivamente, alla compo-
sizione di quasi 3.800 km2 e 70 km2 di boschi (Mariano et al., 2014); 
ne dominano la copertura boschiva in poco più di 2.000 km2 (Tabac-
chi et al., 2007), cioè il 3% della superficie forestale nazionale. Ai-
lanto e robinia sono diffuse anche nelle formazioni lineari (Sitzia et 
al., 2012). Sia l'ailanto che la robinia sono quindi specie ampiamente 
diffuse, come dimostrano analisi di dettaglio a livello regionale (Ba-
dalamenti et al., 2012) e, come tali, laddove esse dovessero essere 
iscritte nelle liste di specie invasive, lo sarebbero ai sensi dell'art. 22 
del D.Lgs. 230/2017, cioè come specie la cui eradicazione totale non 
è possibile, ma che sono oggetto di misure di gestione. In particola-
re, entro 18 mesi dall'inclusione nella lista, un decreto ne dovrebbe 

Figura 16. Schema esemplificativo 
del sistema di formazione della lista 
di specie invasive di rilevanza per 
l'Unione Europea: (a) criteri di valu-
tazione del rischio; (b) procedura di 
formazione della lista. 
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stabilire le misure di gestione «in modo da renderne minimi gli ef-
fetti sulla biodiversità, sui servizi eco-sistemici collegati, sulla salute 
pubblica e sulla sanità animale, sul patrimonio agro-zootecnico o 
sull'economia». Le misure di gestione possono essere articolate su 
base regionale. L'uso commerciale potrà essere temporaneamente 
autorizzato. Dovranno essere previste misure di ripristino degli eco-
sistemi danneggiati (art. 23).
Gli habitat forestali europei maggiormente minacciati da robinia 
e ailanto sono i querceti di farnia o rovere e le foreste alluvionali 
(Campagnaro et al., 2018). Tra gli habitat erbacei sono i prati aridi ad 
essere particolarmente minacciati, lungo gradienti latitudinali che 
vanno dalla Sicilia ai Colli Euganei. Non sempre la dominanza di 
una specie arborea esotica nelle chiome arboree riduce il numero di 
specie erbacee del sottobosco in modo significativo. Tuttavia, essa 
può rendere più uniforme la composizione, come è stato osservato 
a Berlino (Trentanovi et al., 2013). In altri casi, come negli ambienti 
collinari del Veneto, essa può comportare una variazione significati-
va della frequenza di alcuni tratti funzionali della flora, come il pe-
riodo di fioritura o di foliazione, dovuta a cambiamenti nei processi 
biogeochimici del suolo (Sitzia et al., 2018).
Le categorie di azioni da attuare per il controllo delle specie arboree 
esotiche invasive possono essere raggruppate in misure dirette alla 
loro eradicazione o misure dirette alla gestione delle fitocenosi alle 
quali le due specie arboree partecipano (Tabella 9).

2.6.3. Ailanto
L'ailanto è una specie dioica, pioniera, capace di svilupparsi entro 
un ampio intervallo di condizioni pedologiche. Non è comune sotto 
coperture dense ed ombrose. Sono ampiamente noti meccanismi di 
competizione interspecifici basati sull'essudazione radicale di com-
posti fitotossici (Heisey, 1990), in grado di interferire con lo sviluppo 
della stessa robinia (Call e Nilsen, 2005) e iniziano a comprendersi 
le capacità di interazione con i microorganismi (Badalamenti et al., 
2018 c). Sebbene l'ailanto sia apprezzato come ornamento dei giar-
dini, il suo polline è allergenico e le sue foglie sono poco o per nulla 
appetite dagli erbivori. 
Gli effetti che più comunemente sono citati includono: competizione 
con organismi autoctoni, cambiamenti strutturali degli ecosistemi, 
interferenza nei cicli biogeochimici, deterioramento di manufatti 
e alterazione della struttura e della composizione delle fitocenosi 
(Kowarik et al., 2007; Sladonja et al., 2015). Sono inoltre documen-
tate perdite economiche a causa di danni diretti e indiretti, nonché 

Tabella 9. Tipologia di azioni per 
il controllo e l’eradicazione delle 
specie arboree esotiche invasive.

Controllo diretto all’eradicazione
 Fisico

•	  Manuale
•	  Meccanico

 Chimico
•	  Diserbo diffuso
•	  Diserbo localizzato
•	  Biologico

Gestione delle formazioni
 Selvicoltura
 Pascolo prescritto
 Incendio prescritto
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quelle dovute ai costi di controllo e all'eradicazione. L’invasione dei 
rimboschimenti e delle aree boschive procede rapidamente a partire 
dalle aree più scoperte e rende estremamente difficile l'avvio delle 
successioni naturali. Le reti stradali e ferroviarie sono vie preferen-
ziali di diffusione verso gli ambienti naturali e seminaturali. L'ailan-
to occupa rapidamente lo spazio disponibile e costituisce formazio-
ni dense, in cui poche specie autoctone riescono a sopravvivere.
Tra le misure di gestione più efficaci rientrano l'interruzione della 
ceduazione (Radtke et al., 2013), l'eliminazione delle piante fem-
minili portaseme (Skowronek et al., 2014; Rebbeck et al., 2017), la 
piantagione sottocopertura o la semina di piante autoctone tolleran-
ti l’ombreggiamento (Skowronek et al., 2014). Il fuoco prescritto ha 
dato risultati discordanti, specialmente se non combinato con l'u-
so di erbicidi sistemici (Fryer, 2010). L'impianto di fasce tampone 
costituite da alberi e arbusti autoctoni vicino alle cenosi di ailanto 
(ECORICE in Meloni et al., 2016) può servire da protezione degli 
habitat prativi limitrofi. Il ricorso al controllo chimico, che è sogget-
to a diverse prescrizioni, è stato attuato con successo utilizzando di-
versi composti chimici erbicidi, tra cui dicamba, fosamina, glifosato, 
imazapyr, metsulfuron-metile, triclopyr e picloram (Badalamenti e 
La Mantia 2013; Burch e Zedaker, 2003; Jenkins e Jose 2006; Meloni 
et al., 2016). Il controllo biologico non si è rilevato finora efficiente, 
ma esperimenti svolti con il fungo Verticillum albo-atrum sembrano 
promettenti (Harris et al., 2013).

2.6.4. Robinia
La robinia è specie pioniera eliofila e, come la precedente, vegeta 
entro un ampio spettro di condizioni pedologiche (Vítková et al., 
2015).  Anche se gli individui adulti sopportano il gelo per periodi 
prolungati, la crescita delle giovani piante è rallentata dalle gelate 
tardive; i disturbi ne favoriscono la riproduzione agamica.
Si tratta di una specie molto apprezzata, da molti, ritenuta autocto-
na e parte del paesaggio identitario. Per questo, molte regioni ita-
liane la comprendono tra le specie legnose forestali. Comunemente 
governata a ceduo, frequenti sono anche i casi nei quali la robinia si 
presenta come un ceduo invecchiato o in fase di conversione, diretta 
o indiretta, all'alto fusto. Il miele, la biomassa, il legname sono tra i 
suoi prodotti di maggiore interesse, né va dimenticato il servizio di 
protezione idrogeologica che questa pianta frequentemente svolge. 
Ne è una riprova che la robinia contribuisce ad oltre il 90% dell'area 
basimetrica e del numero di piante di tutte le specie arboree esotiche 
presenti in Italia (Rizzo e Gasparini, 2011).
Pur riconoscendo alla robinia una molteplicità di meriti, l'ampia di-
stribuzione, valenza ecologica e la spiccata capacità pollonifera ne 
fanno una specie, ancorché naturalizzata, invasiva, la cui competi-
tività, in presenza di habitat a rischio di scomparsa, va controllata. 
In questo senso, tra le misure selvicolturali più efficaci si possono 
annoverare: la ceduazione ripetuta nei mesi più caldi, l'invecchia-
mento del ceduo (Motta et al., 2009), la promozione delle specie au-
toctone, la conversione ad alto fusto, il rilascio di un numero eleva-
to di matricine (Radtke et al., 2013), la cercinatura (Maetzke, 2005), 
il mantenimento o impianto di fasce protettive di alberi autoctoni 
(Giambastiani et al. in Maltoni et al., 2012), l'applicazione di dira-
damenti selettivi o a gruppi (Terzuolo e Canavesio in Meloni et al., 
2016) e la capitozzatura ripetuta (Maltoni et al., 2012). Sono da evita-
re le ceduazioni (Radtke et al., 2013), i tagli a raso e le aperture della 
copertura troppo estese (Terwei et al., 2013). Come per l'ailanto, il 
ricorso al diserbo è possibile, ma raramente applicato.
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Ulteriori approfondimenti sulla gestione delle due specie in Italia 
possono essere ricavati da Ferraris et al. (2000), Maltoni et al., (2012), 
Meloni et al. (2016), Sitzia et al. (2016) e Monteverdi et al. (2017).

2.6.5. Considerazioni
L’inquadramento delle due specie analizzate ne evidenzia diversi ef-
fetti negativi sulla conservazione della biodiversità, ma anche molti 
pregi, specialmente alla robinia. Laddove sia necessario, il controllo 
di queste due specie arboree invasive, in quanto ampiamente diffu-
se, non può prescindere da un'accurata pianificazione del territorio 
silvo-pastorale, che contempli, a supporto del controllo della loro 
invasività, anche misure di gestione sugli habitat forestali e pasto-
rali contigui, anche alla luce del recente regolamento europeo sulle 
specie invasive (Sitzia et al., 2016). Ad esempio, che l'invadenza della 
robinia nei cedui castanili possa essere contenuta evitando l'abban-
dono della ceduazione del castagno, con i diradamenti e con le ripu-
liture, è noto da decenni (Susmel e Famiglietti, 1968).
Ai piani di gestione forestale va assegnato un ruolo fondamentale 
nella gestione delle specie arboree esotiche, integrato con le misure 
di conservazione dei siti Natura 2000, come previsto, ad esempio, 
dalla D.G.R. del Veneto 1331/2017. Tutti questi sono elementi da 
considerare per l'attuazione dell'art. 6 del D.Lgs. 34/2018. 
Il controllo di queste due specie, specialmente dell'ailanto, transi-
ta inevitabilmente dalla loro gestione o eradicazione dagli ambienti 
urbani e suburbani, in quanto questi sono spesso i centri di espan-
sione verso gli ambienti naturali e semi-naturali contigui e, in que-
sti ambienti, come abbiamo visto, sono causa di danneggiamenti a 
manufatti di valore storico ed artistico (Del Favero e Pividori, 2017). 
Le procedure per il controllo devono in questi ambienti coinvolgere 
l'amministrazione competente, nonché trovare applicazione negli 
strumenti di pianificazione urbanistica. 
Non va dimenticata infine l'obbligatorietà di coinvolgere i portatori 
di interesse, i quali possono fornire informazioni anche alla Com-
missione Europea attraverso associazioni o le competenti autorità 
nazionali.
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